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IL DIKTAT

PaoloBocchino

«Basta modifiche al progetto, o
il nuovo Stir di Casalduni non si
potrà più realizzare». È un
«prendere o lasciare» perento-
rio quello che arriva dalla Re-
gione alla vigilia della conferen-
za dei servizi per il via libera al
progetto, in programma questa
mattina presso gli uffici cittadi-
ni del settore Ambiente della
Regione in piazzale Gramazio.
Sul tavolo il parere definitivo
sul riesame dell’autorizzazione
integrata ambientale con modi-
fica non sostanziale del proget-
to di riqualificazione dello Stir
di Casalduni. Ovvero il cuore
del sistema impiantistico pro-
vinciale, non a caso fermo
dall’incendio dell’estate 2018
che lo ridusse a una scatola vuo-
ta. Le speranze di ripartenza so-
no tutte nel complesso disegno
di rifunzionalizzazione varato
dalla Regione, che dovrebbe ve-
der non soltanto rinascere lo
Stir sulla collina di San Fortuna-
to, ma anche un impianto di di-
gestione anaerobica e una sta-
zione di trasferenza. Un ma-
xi-progetto da 42,7 milioni, inte-
ramente finanziato dalla Regio-
ne.

I DUBBI
Ma non mancano le perplessi-
tà, e alla vigilia dell’appunta-
mento si consuma l’ennesimo
braccio di ferro tra istituzioni.
A mettere nero su bianco i dub-
bi è stato il direttore dell’Ente
d’Ambito sannita Massimo Ro-
mito, nel parere allegato agli at-
ti che oggi sarà discusso in con-
ferenza. Per il responsabile tec-
nico dell’Ato, il super impianto
casaldunese nascerebbe pieno
di storture, prima tra tutte la
non rispondenza del progetto
alle reali esigenze del territorio
beneventano: «L’impianto -
scrive Romito - garantirebbe
nella migliore delle ipotesi il
corretto trattamento di 45mila

tonnellate l’anno, quantitativo
che rappresenta meno della me-
tà del fabbisogno reale dell’Ato
sannita». Romito fa presente
piccato che la Regione ha di fat-
to ignorato il preliminare di Pia-
no d’Ambito varato a novembre
del 2022, determinando di fatto
la non corrispondenza tra le esi-
genze del territorio e lo schema
delineato. Quanto alle proble-
matiche pratiche, per Romito il
progetto è destinato a incontra-
re serie difficoltà operative per
l’angusto spazio nel quale si è
voluto far entrare anche l’im-
pianto di digestione anaerobica
per il trattamento della frazio-
ne organica, peraltro sufficien-
te a soddisfare soltanto i due

terzi della produzione provin-
ciale. Digestore che, mette in
guardia il direttore dell’Ato, sa-
rà facilmente preda di fastidiosi
miasmi: «In fase di scarico, i
portali devono rimanere aperti
per tutta la durata dell’opera-
zione. La baia di ricezione e la
vasca di accumulo sono una po-
tenziale fonte di diffusione di
odori molesti». Lunghissima la
lista di rilievi avanzati dal diri-
gente dell’Ato sannita, che si
conclude con la richiesta di «va-
lutare la possibilità di prendere
in esame gli obiettivi previsti
nel preliminare di Piano d’Am-
bito, rimodulando il progetto o
concordando una soluzione
condivisa».

IL NO DELL’ENTE
Ma dalla Regione arriva un sec-
co no all’Ato: «Il progetto - fan-
no notare il dirigente Antonio
De Falco e il rup Giuseppe
Luongo - è stato già rimodulato
in seguito a richiesta del Tavolo
tecnico provinciale del maggio
2020, alla presenza dell’Ente
d’Ambito. In funzione dell’Ac-
cordo di collaborazione istitu-
zionale siglato da Regione, Pro-
vincia, Ato e Samte, l’impianto
è stato ulteriormente rimodula-
to con rifunzionalizzazione del
trattamento meccanico e preve-
dendo una stazione di trasferen-
za. Pertanto, contrariamente a
quanto affermato da Ente d’Am-
bito, gli uffici regionali non so-
no stati inerti. Il progetto è stato
verificato con verbale del 27
aprile 2023 del Bureau Veritas.
Quindi, a questo punto della
procedura - taglia corto la Re-
gione - qualsiasi modifica impli-
cherebbe un inaccettabile ritar-
do procedurale, in considera-
zione della sentenza del 16 lu-
glio 2015 nella quale l’Italia è
stata condannata a una sanzio-
ne forfettaria da 20 milioni, e a
una sanzione da 40mila euro
per ogni giorno di ritardo per la
mancata realizzazione di im-
pianti per il trattamento della
frazione organica».
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LADECISIONE

Il liceo del made in Italy farà il
suo esordio anche nel Sannio.
Manca soltanto la bollinatura
formale dell’Ufficio scolastico re-
gionale e del ministero dell’Istru-
zione, ma da ieri il debutto in pro-
vincia del nuovo corso di studi
superiori può considerarsi cosa
fatta. Le prime classi si formeran-
no dal 2024-2025 a Benevento
presso il Liceo Guacci, e al “Fer-
mi” di Montesarchio. I due istitu-
ti si sono avvalsi della facoltà con-
cessa dal Governo con l’omoni-
mo decreto convertito nella leg-
ge 206 del 27 dicembre, che fissa-
va a ieri la scadenza per la mani-
festazione di interesse da parte
dellescuole.

LAROADMAP
Prevede adesso entro il 20 genna-
io l’accordo tra Ufficio scolastico
regionale e la Regione, e la conse-
guente autorizzazione da parte
del ministero dell’Istruzione.
L’avvio delle iscrizioni potrà av-
venire a partire dal 23 gennaio,
mediante la piattaforma Unica
del ministero. Ma in cosa consi-
ste la novità formativa caldeggia-

ta dal Governo? Il decreto istituti-
vo indica quale obiettivo del nuo-
vo liceo del made in Italy «la pro-
mozione, in vista dell’allinea-
mento tra la domanda e l’offerta
di lavoro, delle abilità e delle
competenze connesse al made in
Italy». Il piano di studi si articola
nel primo biennio su 891 ore, del-
le quali 132 ore di lingua e lettera-
tura italiana, 99 di storia e geo-
grafia, 99 di diritto, 99 di econo-
mia politica, 99 della prima lin-
gua e cultura straniera, 99 di ma-
tematica (con informatica), 66
della seconda lingua e cultura
straniera, 66 di scienze natura-
li (biologia, chimica, scienze del-
la terra), 66 di scienze motorie e
sportive, 33 di storia dell’arte, 33
di religione cattolica o attività al-
ternative.L’opzioneera riservata
esclusivamente ai licei umanisti-
ci con indirizzo economico-socia-
le, pre requisito che evidente-
mente restringeva molto il cam-

po. Oltre alle due scuole che han-
no richiesto l’attivazione del per-
corso formativo, in provincia sol-
tanto altri due istituti avrebbero
potuto in teoria avvalersi della
prerogativa: il Telesia di Telese
Termeperil plesso diSolopaca, e
ilGalilei-Vetronedi Benevento in
relazione alle classi attivate a
Guardia Sanframondi. Ma en-
trambi hanno dovuto propende-

re per il forfait, costretti a piegar-
sialladittaturadei numeriedella
desertificazionedemografica.

I PARERI
«Abbiamo ritenuto di non attiva-
re l’indirizzo made in Italy per-
ché ci avrebbe fatto perdere due
cattedre di Scienze umane - spie-
ga la dirigente dell’istituto Tele-
sia Angela Maria Pelosi - Lo stes-
so decreto istitutivo chiariva che
si trattava di una facoltà e non di
un obbligo, da mettere in relazio-
ne con il mantenimento dell’or-
ganico, che per l’appunto si sa-
rebbe depauperato attivando il
nuovo indirizzo. Diversamente,
se avessimo avuto due sezioni co-
stituite nel plesso di Solopaca,
avremmo potuto dedicarne una
almade in Italy,conservando per
intero l’organico». Margini di ma-
novra ancor più risicati a Guar-
dia Sanframondi: «Anche que-
st’annononsiè riuscitia formare

una prima classe a causa della ca-
renza di iscrizioni - argomenta il
dirigente del Galilei - Vetrone
Giovanni Marro - Pertanto l’op-
zione “made in Italy”, che avreb-
be potuto riguardare solo il ples-
so guardiese, è stata di fatto vani-
ficata». Saranno invece della par-
tita il Guacci in città e il Fermi a
Montesarchio. L’istituto di via Ca-
landra può ben permettersi di
sperimentare il nuovo percorso,
dall’alto dei quasi 1.200 iscritti
suddivisi in 57 classi. Numeri cor-
posi anche per la scuola caudina
che ha detto sì al made in Italy:
«Abbiamo già cinque indirizzi at-
tivi ma abbiamo voluto ampliare
ancor più l’offerta formativa -
commenta Marcella Sorrentino,
referente per il Fermi e assessora
all’Istruzione a Montesarchio -
Del resto, per quale ragione
avremmo dovuto privare in par-
tenza l’utenza di questa ulteriore
opportunità? Accanto allo scien-
tifico tradizionale, alle scienze
applicate, al linguistico, alle
scienze umane e all’opzione eco-
nomico - sociale, chi si iscriverà
al Fermi troverà anche il nuovo
liceo del Made in Italy. Auspi-
chiamo che possa incontrare il
favoredi famigliee studenti».

pa.bo.
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IL SISTEMA
DELLA STRUTTURA
DI CASALDUNI
È FUORI USO
DALL’INCENDIO
REGISTRATO NEL 2018

I TECNICI:
«NELLA MIGLIORE
DELLE IPOTESI
SI GARANTIREBBE
IL TRATTAMENTO
DI 45MILA TONNELLATE»

`Perplessità da Palazzo Santa Lucia
la maxi-opera vale 42,7 milioni di euro

`Le preoccupazioni dell’Ato: «L’impianto
così non va: sarebbe a mezzo servizio»

Licei con il «Made in Italy»
doppio esordio nel Sannio

Stir, braccio di ferro
con la Regione: stop
a cambi di progetto

L’ambiente, la svolta

Rinviata a giudizio Veronica
Sanginario, 35 anni, di Bene-
vento, imputata di minaccia e
diffamazione nei confronti
del sindaco Clemente Mastel-
la e di istigazione a commette-
re i reati di danneggiamento,
furto e rapina. Il verdetto è
stato emesso dal Gup Roberto
Nuzzo ed il processo è stato
fissato per il 12 settembre da-
vanti al magistrato monocra-
tico. Ieri mattina sarebbe do-
vuta comparire davanti al
gup l’indagata che in una pre-
cedente udienza ad ottobre
aveva fatto esibire dai suoi di-
fensori Isodoro Taddeo, Rino
Caputo e Mirko Palillo, una
lettera di scuse finalizzata al-
la revoca della querela presen-
tata dal primo cittadino. Il ma-
gistrato aveva ritenuto che
fosse necessaria la presenza
in aula dell’indagata per la
conferma del contenuto della
lettera. Ciò non è avvenuto e
pertanto si è giunti al rinvio a
giudizio. Il sindaco Mastella è
stato assistito dall’avvocato
Mario Salerno. I fatti che han-
no dato origine al procedi-
mento penale risalgono al
marzo del 2020, in piena pan-
demia. La donna secondo l’
accusa aveva realizzato un vi-
deo che poi aveva diffuso in
cui si sosteneva tra l’altro che
cinquemila persone avevano
firmato una presa di posizio-
ne denunciando le difficoltà
in cui si dibattevano le fami-
glie per la pandemia e perché
c’erano state misure restritti-
ve che le avevano private del-
le risorse economiche. Si ipo-
tizzava che i sottoscrittori del-
la petizione potessero portar-
si presso i supermercati della
città, armati di bastone, per fa-
re la spesa. Frasi che secondo
l’accusa potevano istigare le
persone a commettere reati di
danneggiamento, furto e rapi-
na con armi improprie. Inol-
tre nel video si offendeva la re-
putazione del sindaco Mastel-
la. Scattarono subito le indagi-
ni della Digos e la richiesta di
rinvio a giudizio da parte del
procuratore Aldo Policastro.

EnricoMarra
©RIPRODUZIONERISERVATA

Offese Mastella
in un video,
a giudizio
una 35enne

(C) Ced Digital e Servizi  | 1705393667 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it

7e9426c16e9a53a48a837e956fc73efc









 Time: 15/01/24    22:07
 IL_MATTINO - BENEVENTO - 26 - 16/01/24 ---- 

26

Martedì 16 Gennaio 2024

ilmattino.it
CronacaSannio M

PROVINCIA

DomenicoZampelli

Nel 2022 in provincia di Beneven-
to c’è stata una persona ognimil-
le abitanti che non è riuscita a pa-
gare un assegno o una cambiale,
innescando la procedura del pro-
testo e la stessa sorte è toccata ad
una impresa ogni 218. In entram-
bi i casi c’è una diminuzione ri-
spetto all’anno precedente, ma
soprattutto una maggiore tenuta
rispetto al resto della Campania,
dove invece i numeri sono mag-
giormente preoccupanti. Peral-
tro, specie perquanto riguarda le
persone fisiche lamedia naziona-
le è unpo’ lontana.
È ricco di spunti il report sui pro-
testi in Italia, appena pubblicato
dall’Istat, a cominciare dal fatto
che consente di prevedere quello
che potrà essere lo scenario a
breve termine, quando si sarà as-
sestato il ritorno alla normalità
dopo i provvedimenti normativi
intervenuti nel 2020 e 2021, in
concomitanza della emergenza
sanitaria da Covid, che hanno di-
sposto la sospensione e la proro-
ga dei termini di scadenza dei
protesti.
Ma ecco i numeri. Nel 2022 sono
stati 258 i sanniti chehannovisto
andare in protesto un assegno o
una cambiale. Uno ogni 1027 abi-
tanti. Un po’ sotto media nazio-

nale: in Italia a vivere questa spia-
cevole esperienza è stata una per-
sona ogni 1.173. La diminuzione
daqueste parti è comunquenetta
rispetto ai 321 protesti del 2021, e
ancor di più allungando lo sguar-
do al periodo prepandemia,
quando in provincia di Beneven-
to si contavano oltre 600 prote-
sti. Netta predominanzamaschi-
le (164 contro 94), ma l’incidenza
femminile tende ad aumentare,
considerato che fino a qualche
anno fa il rapporto eradi 2 a 1: nel
2019, ad esempio, fra le persone
protestate si contavano 427 uo-
mini e 200donne.
Nella classifica nazionale la pro-

vincia di Benevento occupa la po-
sizione 54. Le altre province cam-
paneprocedonoconpiù affanno:
Avellino conta 413 protesti (nel
2021 erano stati 487), uno ogni
972 residenti mentre la posizio-
nenazionale è la 35, Salerno 1.197
(nel 2021 erano stati 1.599) uno
ogni 889 residenti con la posizio-
ne nazionale numero 9, Caserta
1.435 (nel 2021 erano stati 1.719),
uno ogni 630 abitanti con la posi-
zione nazionale numero 6, e Na-
poli 4.198 (nel 2021 erano stati
5.213), uno ogni 711 abitanti con
la seconda posizione nazionale
in assoluto.
L’istituto di statistica sottolinea

come i maggiori tassi di persone
protestate si registrano al Sud e
nelle Isole (entrambi 1,1 ogni
1.000 abitanti; erano, rispettiva-
mente 1,4 e 1,3 ogni 1.000 abitanti
nel 2021). La Campania, in parti-
colare è la regione dove si osser-
va il più alto numero di persone
protestate rispetto alla popola-
zione (1,3 ogni 1.000 abitanti); se-
guono la Calabria e la Sicilia (en-
trambe 1,2 ogni 1.000 abitanti re-
sidenti).
Lo stesso vale anche per le impre-
se. In provincia di Benevento

hanno dovuto subire un protesto
140 imprese, una ogni 218. In que-
sto caso la media nazionale si at-
testa invece a un protesto ogni
227 imprese. È andata un po’me-
glio rispetto al 2021, quando di
imprese protestate se ne erano
contate 181. Ed anche in questo
caso i numeri sono migliori ri-
spetto alle altre province campa-
ne: a Napoli (1.408 contro i 1.695
del 2021) si conta un protesto
ogni 183 imprese, ad Avellino
(unica provincia campana con i
protesti in aumento, 215 contro i

208del 2021) si contaunprotesto
ogni 172 imprese, a Salerno (705
contro i 905 del 2021) c’è stato un
protesto ogni 141 imprese, ed an-
che in questo caso la provincia di
Caserta (650 contro i 772 del
2021) è il territorio dove il prote-
sto è più frequente: uno ogni 125
imprese. A livello nazionale nel
2022 i protesti iscritti nel Regi-
stro informatico sono stati
255.202, di cui 224.899 cambiali
(la maggior parte, l’88,1%) e
30.303assegni (11,9%).
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FOIANO VAL FORTORE

CelestinoAgostinelli

L’amministrazione di Foiano
Val Fortore è stata tra le prime
ad incoraggiare la nascita della
comunità energetica. Una vera
innovazione nel settore, come
sostenuto dal sindaco Giuseppe
Ruggiero, che oggi lancia l’ap-
pello ai cittadini che hanno deci-
so di aderire alla comunità ener-
getica a presentare le bollette re-
lative al consumo elettrico dello
scorso anno. «Saranno conse-
gnate all’équipe dell’università
del Sannio – dice il primo cittadi-
no – con cui il Comune ha stipu-
lato un accordo per la realizza-
zione della comunità energeti-
ca. La consegna dovrà avvenire

entro il 19 gennaio, e i tecnici
avranno così la possibilità di va-
lutare il consumo quindi il fab-
bisogno di energia e decidere la
grandezza degli impianti da rea-
lizzare». Un nuovo approccio
verso le innovazioni nel campo
del consumo energetico che,
grazie alla comunità, darà vita a
forme di «ecologia sociale» bot-
tom-up, ossia dal basso verso
l’alto. Per Ruggiero questo tipo
di aggregazione di persone fisi-
che, piccole emedie imprese en-
ti territoriali, autorità locali, am-
ministrazioni comunali, enti di
ricerca e formazione, enti del
terzo settore, può portare ad un
consumo condiviso in maniera
locale di energia da fonti rinno-
vabili. «In questo modo - dice il
sindaco- si potranno avere bene-
fici economici, ovvero riduzio-

ne dei costi in bolletta, di tipo
ambientale, con riduzione
dell’inquinamento, e sociali,
grazie alla riduzione della po-
vertà energetica per i soggetti
economicamente fragili».
Ruggiero fa saper anche che il
24 gennaio scadono i termini
per chiedere alla Regione gli aiu-
ti economici post pandemia, at-
traverso il «Distretto del com-
mercio Alto Sannio». «Come
amministrazione - spiega - ab-
biamo sempre puntato sulla
possibilitàdi far sì che i cittadini
potessero ottenere benefici dal-
la produzione di energia rinno-
vabile, dal momento che il no-
stro territorio è tra quelli che ne
produce, quindi far si che l’inte-
ra comunità potesse beneficiar-
ne inpieno sia economicamente
attraverso l’autoconsumo, an-
che, e soprattutto, senza la ne-
cessità di possedere direttamen-
te impianti di tipo privato. Una
visione che si inserisce perfetta-
mente nel panorama energetico
in evoluzione e costituisce un
traguardo importante».
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PONTE

MicheleDiMaina

Per il cimitero comunale, un
contributoministeriale di 12mi-
la euro consente di finanziare i
lavori per la pavimentazione
dell’area di ingresso e per lama-
nutenzione straordinaria
dell’impianto elettrico e della
videosorveglianza. In materia
ha infatti deliberato la giunta
municipale sanlupese, presie-
duta dal sindaco Franco Vin-
cenzo Valente, con l’approva-
zione dello specifico progetto
esecutivo e la contestuale desti-
nazione, nel dettaglio, di 12.035
euro per la copertura economi-
ca progettuale. L’organo di go-
verno del Comune di San Lupo
ha inteso destinare in tal modo
l’annualità più recente dei con-
tributi quadriennali, stanziati
con un decreto del presidente
del consiglio dei ministri (in
acronimo, il Dpcm), per gli in-
vestimenti in infrastrutture di
interesse sociale a beneficio dei
comuni situati in Abruzzo, Ba-
silicata, Calabria, Campania,
Molise, Puglia, Sardegna e Sici-
lia.
L’importo dei contributi asse-

gnati al Comune sanlupese, per
ogni annualità del quadriennio
di riferimento, ammonta quin-
di aimenzionati 12.035 euro, co-
sì come risulta dall’allegato 1 di
tale Dpcm, in riferimento alle
modalità attuative disciplinate
dallo stesso Decreto e integrate
da alcune modifiche effettuate
successivamente nella medesi-
ma sedeministeriale. La giunta
di San Lupo ha così deciso di
procedere alla copertura finan-
ziaria del progetto esecutivo
per gli interventi per il cimitero
comunale, deliberando conte-
stualmente anche l’approvazio-
ne delle correlate relazioni di
fattibilità tecnico-economica,
per espletare l’iter burocratico
per il finanziamento integrale
delle previsioni progettuali.

©RIPRODUZIONERISERVATA

SAN NICOLA MANFREDI

MichelangeloDeNigris

«Il sottoscritto è una persona per-
bene e con la fedina penale im-
macolata», si conclude così il co-
municato con cui il sindacoArtu-
ro Leone Vernillo ha inteso ri-
spondere alle accuse lanciate dal
gruppo di minoranza sulle ulti-
me vicende giudiziarie che lo
hanno visto coinvolto: «In tutti i
procedimenti penali in cui sono
stato coinvolto per qualsiasi ra-
gione, pubblica o privata - scrive
- sono sempre stato assolto, o ho
avuto sentenze di non luogo a
procedere, archiviazione o pre-
scrizione.Nel caso specifico a cui
si riferisce l’opposizione è stata
talmente una vicenda surreale e
infondata che il pm in ben 6 anni
non è riuscito ad ottenere il rin-
vio a giudizio. Io non sono uscito
indenne da una vicenda giudizia-
ria a seguito di un processo ma
nella fase preliminare. Vale a di-
re il processo non si è mai tenuto
tanto l’accusa era infondata».
E sempre sulle altre vicende per
cui il capogruppo di opposizione
ha presentato denuncia, il sinda-
co ha sottolineato: «Il pm già ha
chiesto l’archiviazione, così co-
me per la presentata da un candi-

dato della sua lista. Per altre inda-
gini sempre avviate per esposti è
stata disposta l’archiviazione.
Per unami sono opposto al paga-
mento di una contravvenzione e
si andrà a discutere nel merito e
per altre si è tutto chiuso nella fa-
se istruttoria o sono in corso le in-
dagini. È il caso di dirlo, non vo-
gliono proprio arrendersi all’evi-
denza. Mi riservo di sporgere
querela a qualsiasi altra ricostru-
zione fantasiosa della vicenda.
Qualcuno chiedesse piuttosto
scusa per aquando anche in sede
di consiglio lanciava battute sui
bollettini». Al di là della risposta
del sindaco, comunque si ha ra-
gione da credere che la vicenda
in un futuro nemmeno troppo
lontano avrà certamente un se-
guito.

©RIPRODUZIONERISERVATA

SANT’ANGELO A CUPOLO

Taglio del nastro da parte del
sindaco Diego Cataffo alla lo-
calità Motta. È stata riaperta
al traffico via Italia, dopo gli
interventi di riqualificazione
e miglioramento dell’arredo
urbano nel tratto antistante
la chiesa, per un importo di
circa 28 mila euro. Per Cataf-
fo «non è il primo intervento
completato dalla nostra am-
ministrazione ma ci teneva-
mo a dare ufficialità ad
un’opera che rende sicura-
mente più decoroso un ango-
lo di questa frazione che, co-
me tutte le altre del Comune,
merita attenzione e rispetto.
Da qui ai prossimi anni è no-
stra intenzione portare a com-
pimento tanti altri lavori pro-
gettati o già in via di realizza-
zione, finalizzati a migliorare
ogni angolo del nostro territo-
rio. Un ringraziamento parti-
colare a quanti si sono prodi-
gati e si prodigano quotidia-
namente in questo senso . In
poco più di due anni di abbia-
mo centrato diversi obiettivi
del programma e tradotto in
opere tantissimiprogetti».
E sempre in merito al lavoro
svolto dall’amministrazione,

il sindaco ha ribadito: «Le pri-
me azioni intraprese sono sta-
te tutte incentrate sulla siste-
mazione dei conti, con l’ap-
provazione dei bilanci degli
anni precedenti. Si è poi pas-
sati alla riorganizzazione e al
potenziamento degli uffici».
All’inaugurazione è interve-
nuto anche l’assessore Dona-
toBiele chehaaffermato: «Un
altro importante intervento è
stato portato a termine
dall’amministrazione Cataf-
fo, via Italia era in condizioni
pessime. L’ intervento ha per-
messo di riqualificare la sede
stradale e rifare tutti i sotto-
servizi, la rampa di scale e la
fioriera laterale con la piantu-
mazionedi nuove specie».

m.d.n.
©RIPRODUZIONERISERVATA

Motta, taglio del nastro:
nuovo look in via Italia

Comunità energetica, le bollette 2023
sotto la lente dei tecnici di Unisannio

TRA I TITOLI DI CREDITO
CHE NON VANNO
A BUON FINE
LE CAMBIALI SONO
MOLTO PIÙ NUMEROSE
SUGLI ASSEGNI

Pavimento e impianti:
ok ai fondi per il cimitero

Vernillo stoppa i veleni:
«Fedina penale candida»

In flessione i protesti
per persone e imprese:
il Sannio onora i debiti
`Casi in calo: nel 2022 coinvolti un residente su 1000
e un’impresa ogni 218, va peggio nel resto della Campania
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«Tutelare i porti italiani»
Due navi per la missione Ue
`Vertice a palazzo Chigi sulla crisi di
Trieste, Gioia Tauro, La Spezia e Genova

ALLARME DEL GOVERNO:
LO STOP A SUEZ
CI DANNEGGIA A
FAVORE DI ROTTERDAM
GENTILONI: «ALLERTA
PER L’INFLAZIONE»

IL RETROSCENA

ROMA La linea è condivisa: parte-
cipare a unamissione navale nel
Mar Rosso contro gli Houthi, a
patto di muoversi passo passo
insieme all’Unione europea. I ti-
mori anche: se i missili sparati
dallo Yemen dai miliziani fi-
lo-iraniani continueranno a ter-
rorizzare i mercantili che transi-
tano nel Canale di Suez, l’Italia e
i suoi porti nel Mediterraneo pa-
gheranno un prezzo altissimo.
Quattro in particolare: Genova,
Gioia Tauro, La Spezia e Trieste.
È un quadro inquietante quello
abbozzato nei rapporti riservati
del governo. Finiti sul tavolo di
un vertice ieri pomeriggio a Pa-
lazzo Chigi fra i ministri degli
Esteri e della Difesa Antonio Ta-
jani e Guido Crosetto e il sottose-
gretario con delega all’intelli-
gence Alfredo Mantovano. Sono
ore di grande apprensione.

I TIMORI
L’ultimo attacco degli Houthi,
che ieri hanno colpito con un
missile il mercantile di una com-
pagnia americana quotata in
borsa, racconta uno scenario in
evoluzione. Non è ancora una
guerra, ma ci assomiglia. Se la
crisi dovesse durare «le compa-
gnie di navigazione potrebbero
rinunciare a entrare nel Medi-
terraneo optando per i porti in
Nord-Europa» spiegano i report
dell’esecutivo. Un riassetto delle
rotte commerciali in direzione
di Rotterdam che avrà un impat-
to devastante sui porti italiani,
«riducendone la centralità del
Mediterraneo nella rotta com-
merciale che collega l’Asia
all’Europa e agli Stati Uniti».
L’allerta suona anche a Bruxel-
les: «Ci sono crescenti preoccu-
pazioni sui rischi al ribasso pro-
vocati da quanto sta accadendo
nel Mar Rosso», ha detto ieri il
commissario Ue agli Affari eco-
nomici Paolo Gentiloni arrivan-
do all’Eurogruppo. L’Italia farà
la sua parte. Come? All’interno
di unamissione navale rigorosa-

mente concordata con l’Ue, è la
linea impartita direttamente dal-
la premier Giorgia Meloni. Nes-
suno può permettersi «scatti in
avanti», il refrain ai vertici del
governo, anche perché potrebbe-
ro innescare un durissimo scon-
tro con le opposizioni in Parla-

mento.
Lunedì l’Ue concorderà una

tabella di marcia al Consiglio Af-
fari esteri, abbozzata oggi al
Cops, la riunione degli amba-
sciatori Ue. «Vedremo se l’Euro-
pa riuscirà a costruire un’opera-
zione a tutela di se stessa e dei

propri commerci: potrà manda-
re navi che possono difendere se
stesse e le navi che scorteranno
e respingere gli attacchi degli
Houthi - ha detto ieri Crosetto da
BrunoVespa a “Cinqueminuti” -
noi non possiamo fare l’attacco
preventivo, per la Costituzione e

per legge». A Palazzo Chigi ha in-
tanto preso forma la linea italia-
na. Unamissione europea ex-no-
vo nel Mar Rosso richiederebbe
una modifica al decreto missio-
ni e un voto in aula che però non
si può avere prima di luglio.
Troppo tardi. Più probabile un
compromesso a cui si arriverà
lunedì a Bruxelles. E cioè sposta-
re gran parte delle navi militari
di Atalanta, la missione Ue an-
ti-pirateria al largo della Soma-
lia, e inviarle nel Mar Rosso con
nuove regole di ingaggio: difen-
dere i mercantili e rispondere al
fuoco solo se attaccate dagli
Houthi. È considerata questa la
via più rapida permobilitare for-
ze nell’area: l’Italia, che da feb-
braio guiderà Atalanta, metterà
a disposizione le due fregate
Martinengo e Fasan, dotate di si-
stemi anti-missile Aster-15 e
Aster-30. Una seconda opzione
prevede di ampliare la missione
Ue Agenor nello stretto di Hor-
muz. Ma è a guida francese e
l’idea non suscita entusiasmo a
Palazzo Chigi.

LA LINEA
In ogni caso Roma sarà in cam-
po. E non è escluso che il coman-
do della missione possa nascere
proprio nella Capitale. A convin-
cere Meloni e il governo, si dice-
va, le stime da capogiro sul con-
to economico che la crisi del
Mar Rosso presenterà all’Italia.
Nel 2023 tra quelle acque e il Ca-
nale di Suez è passato il 40 per
cento dell’interscambio maritti-
mo italiano: 154miliardi di euro.
Ma c’è di più: «La rotta atlantica
per i porti italiani alternativa al
Mar Rosso richiede tempi di
transito superiori di circa 14
giorni rispetto alle rotte tradizio-
nali», si legge nei rapporti del go-
verno, «i giorni di ritardo incide-
rebbero sulla ri-programmazio-
ne dell’impiego delle navi e quin-
di sugli arrivi e le partenze an-
che da e per i porti italiani».
Per l’Ue le conseguenze «po-

trebbero materializzarsi nelle
prossime settimane», ha ammo-
nito ieri Gentiloni. Il primo dato
che i mercati monitoreranno da
vicino, però, arriverà già doma-
ni quando l’Eurostat, l’ufficio
statistico dell’Ue, renderà note
le stime finali sull’inflazione nel-
la zona euro a dicembre. Proba-
bile che certifichi l’ennesima ri-
salita dei prezzi al consumo.

FrancescoBechis

GabrieleRosana

©RIPRODUZIONE RISERVATA

ILFOCUS

ROMA LacrisinelMarRossoe lungo
il Canale di Suez può svuotare gli
scaffali, mettendo in crisi la catena
logistica delle merci viamare. Da lì
transitano infatti il 40% del com-
mercio in entrata e in uscita
dall’Oriente,il12%deitrafficiglobali
e circa 70mila navi ogni anno. Un
volume di imbarcazioni e prodotti
chepermettedi abbattere i tempidi
consegnadellemerci.
Secondo Enrico Folgori, presi-

dente della Federazione europea
della logistica integrata, «più passa
il tempo più l’emergenza rischia di
produrre effetti negativi, come l’au-
mento delle tariffe e del costo dei
carburanti, con lo scenario concre-

to di un aumento dei prezzi al con-
sumo». A cui si può sommare una
possibile “speculazione” di produt-
toriecommercianti, comeventilato
dall’addiFiliereItalia,LuigiScorda-
maglia, per quanto riguarda i beni
alimentari.

IDISAGIDANORDASUD
Mentre si impennano i costi dei no-
li, ilproblemadiSuezcrea infattidi-
sagi nella pianificazione, con tempi
allungati e non prevedibili. E più in
generale, per unPaese come l’Italia
che ha bisogno di componenti elet-
troniche e materie prime dall’este-
ro, ci potrebbero essere conseguen-
ze pesanti, anche sul piano dell’at-
tuazionedelPnrrentroil2026.
D’altronde,comesottolineatodal

commissario Ue all’Economia Pao-
loGentiloni e da diversi economisti
alForumdiDavos, lacrisigeopoliti-
ca nel Mar Rosso è una delle inco-
gnite chiave che offuscano le previ-
sioni di crescita dei paesi europei e
creanopreoccupazionisull’inflazio-
ne.PerMassimilianoGiansanti,pre-
sidentediConfagricoltura,«l’Italiaè
tra i Paesi europei più esposti al
bloccodel transitodellenavinel ca-

nalediSuez».Soloperl’agroalimen-
tare il transitoverso imercatiasiati-
civale4miliardidieurodiprodotti.
Così, secondo Simone Gamberi-

ni, presidente di Legacoop, si temo-
no effetti negativi sull’export delle
aziendeedellecooperativecheven-
dono cibi e bevande. Rischiando di
vanificare i buoni risultati del 2023,
conungirod’affaridarecordper64
miliardi e, ad esempio, l’80% delle

cooperativediLegacoopinutile,no-
nostanteilpesodellacarenzadima-
nodopera (per il 41%), dell’aumento
del costo del denaro, delle materie
primeedell’energia(peril77%).
La situazione dei porti, nel frat-

tempo, continuaadestare preoccu-
pazione. Le maggiori criticità, oltre
alcapoluogofriulano,dovenonarri-
vanopiùcontainerdal28dicembre,
potrebbero esserci a Genova (con

quattro navi in meno a dicembre),
LaSpeziaeGioiaTauro.Leautorità
portuali sono molto preoccupate
perilfuturo.
Nonsolo: lo scalodiVenezia, che

per ora non sta subendo violenti
contraccolpi,per l’autoritàportuale
locale,selasituazionenonsirisolve,
rischia di essere tagliato fuori dai
traffici tra Oriente ed Europa. Va
meglio ad Ancona e Civitavecchia,
dovenoncisarebberoimportanti ri-
percussioniimmediate.

LAPOSSIBILESTRATEGIA
Per Zeno D’Agostino, presidente
dell’European sea ports organisa-
tionedell’AutoritàportualediTrie-
ste,considerandochechocdelgene-
re sono «sempre più frequenti», bi-
sognerebbe far tesoro «dell’espe-
rienzadelCovid». Laparolamagica
sarebbe«diversificare»,comehafat-
to il portodiTriestenegli anni scor-
si, stringendo accordi con Egitto e
Marocco,chesarannoprestoopera-
tivi, per favorire anche i traffici nel
Mediterraneo. Nel frattempo il
mondo produttivo chiede al gover-
no di varare nuovi sostegni ad hoc,
in linea con Valentina Ghio del Pd,
che chiama l’esecutivo a sostenere
almeno l’emendamento dem al de-
creto Milleproroghe per prorogare
gliattualiaiutiallavoroportuale.

GiacomoAndreoli

BrunoPalermo

©RIPRODUZIONERISERVATA

Dalla logistica all’agroalimentare:
si rischia l’impennata dei prezzi

`Pronte le fregate Martinengo e Fasan
Crosetto: verso un’operazione europea

Gea-Withub

QUANTO COSTA SPOSTARE UN CONTAINER
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Shangai - Genova Shangai - Rotterdam

Costo di container da 40 piedi, in dollari

11 gennaio

5.213

11 gennaio

4.406

Fonte:  Marine Traffic, Flexport, Guardian, S&P Global Market Intelligence e Drewry World Container Index

La situazione nei porti italiani

112 MILA

165 MILA

533 MILA

687 MILA

877 MILA

Container in transito nel 2022 
    Passeggeri in transito nel 2023

1 Civitavecchia

2 Ancona

3 Venezia

4 Napoli

5 Trieste

6 Genova

7 Gioia Tauro

2,5 MILIONI

3,6 MILIONI

2,7 MLN

600 MILA

1,5 MLN

1,4 MLN

La situazione peggiore 
è a Genova, Spezia, 
Trieste e Gioia Tauro. 
Da fine dicembre non 
arrivano più navi 
portacontainer

Il Porto di Venezia
rischia di essere 
tagliato fuori dai 
traffici tra Oriente e
d Europa

Più tranquilla 
la situazione 
a Civitavecchia 
ed Ancona
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La tensione nel Mar Rosso

Casse di banane stoccate in un magazzino prima delle consegne

ALLARME DI GIANSANTI
(CONFAGRICOLTURA):
«IL NOSTRO È UNO
DEI PAESI PIÙ ESPOSTI»
SI TEME PER L’EXPORT
DI CIBI E BEVANDE

IL CASO

ROMA Il Qatar ha sospeso l’in-
vio di petroliere che traspor-
tano gas naturale liquefatto
(Gnl) attraverso lo stretto di
Bab el-Mandeb, che con-
giunge il Mar Rosso con il
Golfo di Aden e quindi con
l’Oceano Indiano. La decisio-
ne è stata presa dopo che gli
attacchi aerei guidati dagli
Stati Uniti contro obiettivi
Houthi nello Yemen hanno
sollevato rischi nella vitale
via d’acqua. Almeno cinque
navi Gnl gestite dal Qatar so-
no state fermate da venerdì.
Una pausa prolungata nelle
forniture del secondo forni-
tore di Gnl in Europa au-
menta i rischi proprio men-
tre il clima invernale si fa
sentire sul Vecchio continen-
te.

LA POSIZIONE DELL’IRAN
Nonostante le tensioni, ieri
il prezzo del gas sul mercato
di Amsterdam è crollato sot-
to i 30 euro per megawatto-
ra, segnando un ribasso del
7% e tornando ai livelli
dell’ottobre 2021. A spingere
giù le quotazioni la doman-
da complessiva che resta de-
bole, con l’attesa di una risa-
lita delle temperature la
prossima settimana, e gli
stoccaggi ancora abbondan-
ti. Le scorte in Europa sono
orapiene quasi all’80%.
Tornando invece alle pos-

sibili conseguenze degli at-
tacchi sul Mar Rosso, una
analisi del Centro Giuseppe
Bono sottolinea che «il traffi-
co di petrolio nel Mar Rosso
sembra godere di una sorta
di lasciapassare da parte de-
gli Houthi». Secondo molti
analisti, spiega la nota, ilmo-
tivo «potrebbe riflettere l’in-
tenzione dell’Iran di evitare
un’escalation nel conflitto,
inevitabile se fosse colpito il
trafficopetrolifero, visto che
un quarto del traffico mon-
diale transita attraverso Bab
elMandeb».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Stop al Gnl
dal Qatar
Ma il gas va
sotto 30 euro
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CAMPANIA Roma - Il Giornale di Napoli

Delmastro: «Sparo Capodanno? Non c’ero»
SALERNO Il sottosegretario alla Giustizia ha incontrato gli agenti di polizia penitenziaria del carcere “Antonio Caputo”

Incalzato dai giornalisti parla dell’episodio che ha messo a rumore Fratelli d’Italia durante la festa a casa sua

AMALFI LA FINALITÀ DIFFONDERE LA CULTURA DELLA PREVENZIONE E TRASMETTERE LE NORME DA ESEGUIRE IN CASA: CONTO ALLA ROVESCIA PER SABATO

Protezione Civile, tutta la popolazione a maxi esercitazione

SALERNO. "Ho trovato una Po-
lizia Penitenziaria come sempre 
consapevole dell'importanza del 
proprio ruolo, in un contesto di 
sovraffollamento carcerario che 
con la carenza di organico diven-
ta esplosivo. Ma ho raccontato lo-
ro che ci sono segnali di luce in 
fondo al tunnel: in un anno sola-
re abbiamo trovato le risorse per 
più di cinquemila nuovi allievi di 
agenti di polizia penitenza pro-
prio per andare incontro alla la-
mentata ma fondata critica in or-
dine alla carenza di organico. Ho 
anche spiegato le dotazioni che 
abbiamo comprato. Stiamo ri-
mettendo la barra al centro della 
sicurezza nella convinzione che 
il trattamento è un segmento del-
la sicurezza e non è vero il con-
trario. Stiamo cambiando lenta-
mente la storia della Polizia Pe-
nitenziaria". A dirlo il sottosegre-
tario alla Giustizia, Andrea Del-
mastro delle Vedove, che oggi ha 

incontrato, a Salerno, gli agenti 
della Polizia Penitenziaria e la di-
rigenza della Casa Circondariale 
"Antonio Caputo". 
Inevitabili le domande al sottose-
gretario sul colpo di pistola esplo-
so a capodanno nel corso della fe-
sta a casa sua: “Non intendo par-
lare. Ho già dato la mia versione 
nella immediatezza a Repubblica 
e l'ho fornita a chi la debbo forni-

re, agli inquirenti. Non so chi ha 
sparato perché non ero in casa in 
quel momento. Questa è una 
grande fake giornalistica. Che sia-
no duecento metri, ammesso che 
io abbia detto che erano duecen-
to metri, o dieci metri, la diffe-
renza la fa se sei o non sei sulla 
scena per poter dare una versio-
ne. E se io non sono sulla scena, 
non posso dare una versione". 
Sul fronte del sovraffollamento 
carcerario, il Governo ha predi-
sposto 84 milioni di euro per 8 
nuovi padiglioni detentivi per 640 
posti e 166 milioni di euro, fermi 
da quindici anni e sbloccati" dal 
sottosegretario alla Giustizia, An-
drea Delmastro Delle Vedove con 
il ministero delle Infrastrutture per 
una capienza detentiva di circa 
3mila posti. Sostanzialmente - ha 
concluso Delmastro - abbiamo 
trovato le risorse, tra manuten-
zione ordinaria e straordinaria, per 
7.000 nuovi posti detentivi.

Sicurezza stradale, arriva Salvini
BENEVENTO Appuntamento giovedì con un convegno sul tema

BENEVENTO. Sarà Matteo 
Salvini, vicepresidente del Con-
siglio dei Ministri e Ministro 
delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti a trarre le conclusioni del-
l'incontro in programma a Be-
nevento sul tema "Sicurezza 
Stradale - Un impegno per la le-
galità". La provincia sannita 
vanta purtroppo un record asso-
lutamente negativo per quel che 
riguarda la sicurezza stradale, 
basti pensare alla 372 telesina 
che si conferma tra le strade più 
pericolose del Paese.  
E dunque sarà ancor più impor-
tante l'incontro in programma a 
Benevento il prossimo giovedì 
(18 gennaio) presso l'Aula Ma-
gna dell'Università Giustino For-
tunato.  
Una iniziativa che vede insieme 
oltre all'Unifortunato il Ministe-
ro delle Infrastrutture e Traspor-

ti, l'Ordine degli Avvocati di Be-
nevento e l'Aci, Automobile 
Club Italia.  
L'appuntamento prenderà il via 
con i saluti del magnifico Ret-
tore Giuseppe Acocella, del sin-
daco di Benevento Clemente 
Mastella e del Presidente del-
l'Ordine degli Avvocati, Stefa-
nia Pavone. Previsti gli inter-
venti di Angelo Sticchi Damia-

ni, presidente automobile Club 
d'Italia, dell'Avvocato Armando 
Rocco, consigliere Giuridico del 
Ministro delle Infrastrutture e 
dei Trasporti in materia di sicu-
rezza stradale, codice della stra-
da e diritto della circolazione 
stradale e di Paolo Di Marzio, 
Giudice della Corte Suprema di 
Cassazione. 

SARA PREZIOSI

DI SARA BOTTE 

AMALFI. Nell’ambito delle attività di im-
plementazione del Piano di Protezione Ci-
vile Comunale, l’Amministrazione di 
Amalfi guidata dal Sindaco Daniele Mila-
no ha programmato un’esercitazione/test 
sul rischio idrogeologico, prevista per sa-
bato 20 gennaio 2024 a partire dalle ore 
9.30. 
“La finalità è diffondere una sempre mag-
giore cultura delle prevenzione, trasmet-
tendo ai cittadini tutte le norme e i com-
portamenti da tenere in caso di episodi di 
dissesto idrogeologico o idraulico – affer-
ma l’Assessore alla Protezione Civile, 
Francesco De Riso – Fondamentale è saper 
rispondere ad eventi calamitosi senza far-
si sovrastare dal panico, imparando a ge-
stire le emozioni e a reagire nella maniera 
più efficace per la salvaguardia e l’incolu-

mità pubblica. Ringrazio tutte le forze ar-
mate e civili che ci accompagneranno in 
questo esperimento. Auspichiamo la più 
ampia partecipazione della popolazione, 
dei giovani e delle famiglie, perché la pro-
tezione civile parte da ognuno di noi. Non 
si può sottovalutare l’importanza di una si-
mile mobilitazione che serve a proteggere 
la vita delle persone. Allo stesso tempo spe-
riamo di poter ispirare sempre più giovani 
ad aderire come volontari alla Protezione 
Civile a sostegno delle comunità e di un 
territorio meraviglioso e complesso come 
la Costa d’Amalfi”.  
All’esercitazione organizzata dal C.O.C. 
(Centro Operativo Comunale), aderiranno 
la locale Compagnia dei Carabinieri, la Te-
nenza della Guardia di Finanza e l’Ufficio 
Locale Marittimo di Amalfi, con la parte-
cipazione del Dipartimento di Ingegneria 
Civile dell’Unisa (Progetto the H.U.T.). 

Saranno interessate le principali vie del 
centro storico: in particolare Via Mansone 
I, Piazza Duomo, Via Lorenzo D’Amalfi, 
Via Pietro Capuano, Piazza Spirito Santo, 
Via Cardinale Marino del Giudice, Via del-
le Cartiere. L’esercitazione/test è finaliz-
zata a testare le procedure da attuare per il 
rischio idrogeologico “in stato di pre al-
larme” riguardante un’eventuale esonda-
zione del Torrente Grevone (Rio Canne-
to).  

Sabato mattina lo stato di “Pre-Allerta” sa-
rà comunicato alla popolazione tramite le 
campane “a distesa“ della Cattedrale e l’uti-
lizzo di megafoni installati sui mezzi del-
la Protezione Civile. Sarà chiuso il traffi-
co veicolare nel centro storico dalle ore 10 
alle ore 11. Le operazioni si svolgeranno 
anche con i sorvoli da parte dei mezzi ae-
rei dell’Arma dei Carabinieri. 
“Pertanto desideriamo invitare tutti i citta-
dini a prestare massima attenzione alle co-
municazioni che saranno emanate tramite 
i canali social del Comune e i megafoni 
montati sui mezzi della Protezione Civile 
- prosegue l’Assessore De Riso - Saranno 
inoltre attive due aree di “attesa” ubicate 
in Via Repubbliche Marinare e in Via Lun-
gomare dei Cavalieri dove verranno forni-
te le specifiche informazioni per fronteg-
giare i fenomeni di dissesto e mettere in 
salvo la vita delle persone”.

FORINO

FORINO. I carabinieri della stazione di Forino, unitamente ai col-
leghi del nucleo ispettorato del Lavoro di Avellino, del nucleo ope-
rativo del gruppo tutela del Lavoro di Napoli, del nucleo anti sofi-
sticazione e sanità di Salerno nonché del nucleo operativo della 
Compagnia di Baiano, hanno proceduto all'ispezione di un “club 
privè”. Agli esiti del controllo effettuato, i militari rilevavano due 
violazioni penali in materia di salute, igiene e sicurezza sui luoghi 
del lavoro deferendo nel contesto in stato di libertà una persona e 
comminando sanzioni amministrative per un valore complessivo 
di oltre 2.700 euro e violazioni penali per un ammontare di circa 
16.500 euro. L’accesso ispettivo ha permesso di controllare le po-
sizioni di una decina di associati. Nel corso dell’attività i carabi-
nieri hanno proceduto al controllo di una persona all’esterno del 
locale, mentre era in possesso di uno spinello preparato con mar-
juana. Sostanza stupefacente sottoposta a sequestro e l’assuntore 
segnalato.

Blitz nel club privé, droga e irregolarità

BATTIPAGLIA

BATTIPAGLIA. I carabinieri del Nucleo Operativo e Radiomo-
bile di Battipaglia hanno arrestato, in flagranza di reato, due persone, 
F.E. e L.T. , per detenzione di sostanze stupefacenti ai fini di spac-
cio. La coppia, durante un controllo stradale sarebbe stata trovata 
in possesso di 2 kg di hashish, 1.000 euro in contanti e materiale per 
il confezionamento. Un uomo di 27 anni è stato denunciato invece 
per porto abusivo di armi dopo essere stato beccato con un coltel-
lo "a farfalla" e una mazza di legno.

Beccati con 2 kg di hashish, arrestati 2 uomini

EBOLI

EBOLI. I carabinieri del nucleo operativo e radiomobile della com-
pagnia di Eboli il 13 gennaio scorso hanno arrestato, in flagranza 
di reato per rapina impropria uno straniero, A:B., queste le sue ini-
ziali. L'uomo si sarebbe introdotto in un minimarket del posto, im-
possessandosi dell'incasso e aggredendo e minacciando il titolare. 

Rapina un minimarket e aggredisce il titolare

AVELLINO

AVELLINO. Dramma sfiorato ad Avellino, dove un giovane 26en-
ne è stato soccorso in via De Gasperi dal 118. Secondo i primissi-
mi accertamenti intorno alle ore 21, il ragazzo sarebbe volato giù 
dal balcone di casa, forse nel disperato tentativo di togliersi la vi-
ta. Le autorità locali e i soccorsi sono intervenuti prontamente per 
gestire la situazione critica. Il personale del 118 ha trasportato il 
giovane all'ospedale ai Moscati di Avellino, dove è attualmente ri-
coverato in rianimazione. I sanitari lo tengono sotto strettissimo 
controllo.

26enne giù dal balcone: tragedia sfiorata 
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